
—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8511-4-2017

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà a svolgere le attività di supporto intese a consen-
tire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza 
sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla 
normativa citata in premessa, tenendo conto delle indi-
cazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata. 

 4. Ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, articoli 5, 6 e 7, e in osservanza del principio che 
le informazioni comuni ai sistemi debbano essere inviate 
una sola volta, nonché per minimizzare le procedure e i 
connessi adempimenti, il soggetto aggiudicatore dell’ope-
ra dovrà assicurare a questo Comitato ß ussi costanti di in-
formazioni coerenti per contenuti con il sistema di moni-
toraggio degli investimenti pubblici, di cui all’art. 1 della 
legge n. 144/1999. 

 5. Ai sensi della richiamata delibera n. 15/2015, previ-
sta all’art. 36, comma 3, del decreto-legge n. 90/2014, le 
modalità di controllo dei ß ussi Þ nanziari sono adeguate 
alle previsioni della medesima delibera. 

 6. Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato 
all’intervento dovrà essere evidenziato in tutta la docu-
mentazione amministrativa e contabile riguardante l’in-
tervento stesso. 

 Roma, 1° dicembre 2016 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze
con funzioni

di Vice Presidente
     PADOAN   

 Il segretario: LOTTI   

  Registrata alla Corte dei conti il 30 marzo 2017
UfÞ cio controllo atti Ministero economia e Þ nanze, reg.ne prev. n. 
295
 

  17A02541  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilascia-
ta per l’esercizio dell’installazione della società «Esseco 
s.r.l.», in Trecate.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC - MIN - 000072 del 23 mar-
zo 2017, si è provveduto al riesame dell’autorizzazione integrata am-
bientale rilasciata con decreto n. DVA-DEC-2011-120 del 28 marzo 
2011 concessa alla società Esseco S.r.l. - identiÞ cata dal codice Þ scale 
n. 01027000031, con sede legale in via S. Cassiano n. 99, 28069 Trecate 
(Novara), per l’esercizio dell’installazione ubicata nel Comune di Tre-
cate, ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la direzione generale per le valutazioni ambien-
tali del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
via C. Colombo n. 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli 
indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  17A02543

        Approvazione dello Statuto del Parco museo minerario
delle miniere di zolfo delle Marche    

      Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare n. 60 del 16 marzo 2017 è stato approvato lo statuto del Parco 
museo minerario delle miniere di zolfo delle Marche. Lo statuto è con-
sultabile sui siti istituzionali del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e del Parco museo minerario delle miniere di 
zolfo delle Marche rispettivamente ai seguenti link:  

 h t t p : / / w w w . m i n a m b i e n t e . i t / p a g i n a /
parco-dello-zolfo-delle-marche 

 http:/ /www.parcodellozolfodellemarche.gov.it /home/
amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/   

  17A02548

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modiÞ ca del disciplinare di produzione dei 
vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Asti».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sen-
si del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura a 
livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP 
e IGP dei vini e di modiÞ ca dei disciplinari, ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 e del decreto legislativo n. 61/2010, tuttora vigen-
te ai sensi dell’art. 90, comma 3, della legge n. 238 del 12 dicembre 
2016. 

 Visto il vigente disciplinare di produzione della DOCG dei vini 
Asti, come da ultimo modiÞ cato con il decreto ministeriale 17 febbraio 
2015. 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal Consorzio tute-
la vini Asti intesa ad ottenere la modiÞ ca del disciplinare di produzione 
dei vini a denominazione di origine controllata e garantita «Asti» nel 
rispetto della procedura di cui all’art. 10 del citato decreto ministeriale 
7 novembre 2012. 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata espe-
rita la procedura di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto ministeriale 
7 novembre 2012 e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Piemonte; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP ed 10 marzo 2017, nell’ambito della quale il citato Comitato ha 
approvato la proposta di modiÞ ca del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita «Asti». 

 Provvede, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012, alla pubblicazione dell’allegata proposta di mo-
diÞ ca del disciplinare di produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata e garantita «Asti». 


